
  
 

 
Indirizzo: Via Ca’ Marcello 61, 30172 Mestre (VE) 
Tel. (+39) 370 13 05 931 
Sito internet: www.tsrmpstrpvenezia.it 
Posta elettronica: ordine.padova.venezia@tsrm-pstrp.org PEC: padovavenezia@pec.tsrm.org 

 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI ISCRITTI 

11 APRILE 2025 – Auditorium Pontello Fondazione OIC (PADOVA) 

 

 

Ordine del giorno:  

1. Verifica poteri 

2. Approvazione verbale assemblea Bilancio Preventivo 2025 

3. Relazione del Presidente 

4. Relazione del Tesoriere 

5. Relazione Collegio dei Revisori 

6. Approvazione Bilancio Consuntivo 2024 

7. Varie ed eventuali 

 

 

L’Assemblea inizia alle ore 17.20. 

 

 
Dott.ssa Mara MENEGHEL – Segretario  
Buongiorno a tutti, benvenuti all’Assemblea ordinaria degli iscritti agli Albi TSRM e PSTRP della provincia di 
Venezia e Padova, sono Mara Meneghel, Segretario dell’Ordine e vi do le principali informazioni 
sull’Assemblea. È un momento formale obbligatorio per legge, di natura amministrativa. La partecipazione è 
regolamentata e democratica e trasparente.  
Come sapete, non c’è in questo momento ancora la possibilità di svolgere la riunione in videoconferenza, le 
convocazioni sono state mandate tramite pec; la prima convocazione è andata deserta e quindi siamo qui 
riuniti nella seconda convocazione.  
Ci saranno gli interventi del Vicepresidente, in quanto il Presidente Matteo Toniolo in questo periodo è 
impossibilitato, l’intervento del Tesoriere e dei Revisori, quindi la valutazione del Bilancio con, ovviamente, 
uno spazio per le domande.  
Vi informo che l’Assemblea è audio registrata, per i fini di verbalizzazione, mentre è assolutamente vietato fare 
registrazioni video con i propri device.  
Vi chiedo la cortesia, anche se siamo in pochi, proprio per la registrazione, di dichiarare il vostro nome e 
cognome nel caso di interventi.  
Come sempre, il voto è palese, vi sono stati dati i cartoncini colorati in numero massimo di tre, perché avete 
a disposizione due deleghe, quindi un voto per la singola persona fino a un massimo di tre. La formula sarà 
“favorevole, contrario e astenuto”.  
Quindi, possiamo partire con il primo punto all’ordine del giorno.  
 
  
Punto 1° all’Ordine del giorno:  
Verifica poteri 
È verificato il potere decisionale dell’Assemblea e abbiamo già detto che siamo in questo momento in 47, 
comprese le deleghe.  Assemblea valida. 
L’aspetto successivo è quello di ammettere all’Assemblea i consulenti esterni ed eventuali uditori.  
Quindi passiamo direttamente al voto e vi chiedo per alzata di mano di approvare la partecipazione dei 
consulenti dell’Ordine, che saranno il commercialista, il consulente legale, il Presidente dei Revisori e uditori 
mi sembra che non ne abbiamo al momento.  
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Quindi, cortesemente, alziamo i cartellini per la votazione.  
Favorevoli?  
Contrari? Nessun contrario.  
Astenuti? Okay, nessuno.  
  
Quindi l’Assemblea approva all’unanimità la partecipazione dei consulenti.  
  
 
Punto 2° all’Ordine del giorno:  
Approvazione verbale Assemblea Bilancio Preventivo 2025 
Vi chiedo un ulteriore voto che è quello relativo all’approvazione del verbale del Bilancio preventivo 2025, 
documento che avete potuto vedere sul link della convocazione e disponibile in copia qui, non sono pervenute 
osservazioni. 
Non sono pervenute neppure altre integrazioni alla Segreteria relativamente al verbale. Quindi, se non ci sono 
altre cose, passerei direttamente alla votazione.  
Votazione favorevole per l’approvazione del verbale del Bilancio preventivo dell’Assemblea tenutasi il 26 
ottobre 2024:  
Favorevoli?  
Contrari?  
Astenuti? Nessuno.  
  
Quindi l’Assemblea approva il verbale dell’Assemblea precedente tenutasi il 26 ottobre.  
 
Adesso lascio la parola al Vicepresidente Andrea Maschera per la sua relazione, grazie.  
 
  
Dott. Andrea MASCHERA - Vicepresidente  
Buonasera a tutte e a tutti.  
Faccio la relazione in quanto è su delega del Presidente dell’Ordine, Matteo Toniolo, che oggi è impossibilitato 
alla partecipazione e per il quale vi leggo un piccolo messaggio che mi ha scritto e mi ha chiesto di leggervi:  
<<Gentili Iscritte ed Iscritti, mi spiace profondamente non poter essere presente oggi e presiedere questa che 
è la mia prima Assemblea del mandato come Presidente. Purtroppo motivi di salute mi costringono mio 
malgrado a restare ancora per qualche giorno lontano dall’attività istituzionale in presenza. Tuttavia ho potuto 
seguire con attenzione tutto l’iter di approvazione del Bilancio Consuntivo 2024 e sono perfettamente 
consapevole del grande lavoro svolto dal Segretario Mara Meneghel, dal Tesoriere Elena Assenzio, da tutto 
il Consiglio Direttivo e dal Collegio dei Revisori. A tutti va il mio sincero ringraziamento per l’impegno e la 
dedizione dimostrata nel portare avanti questo importante passaggio istituzionale. Sono altresì grato di poter 
affidare la conduzione dell’Assemblea al Vicepresidente Andrea Maschera, persona di grande esperienza 
istituzionale e profonda conoscenza della vita del nostro Ordine.  
Con questo mio messaggio desidero infine ringraziare tutti i presenti la cui partecipazione dà ulteriore lustro 
ad un momento di grande rilevanza per la vita istituzionale del nostro Ordine. Sin d’ora do a tutti voi 
appuntamento ai futuri eventi promossi dall’Ordine e, naturalmente, alla prossima Assemblea nella quale 
spero di potervi incontrare nuovamente di persona.  
Un caro saluto e buona Assemblea.  
Presidente Matteo Toniolo>>. 
  
Applausi.  
  
Dopo questa premessa, vi rubo solamente un minuto per dare seguito ad un’iniziativa voluta dal Consiglio 
direttivo che è quella che vedete in queste due sedie qui davanti a me, che si chiama “Posto occupato”, che 
al di là di dei drappi che potete vedere e delle puntualizzazioni, noi abbiamo fatto questo segno per divulgare 
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un’iniziativa come gesto concreto dedicato a tutte le donne vittime di violenza. È una tematica di cui si sente 
molto parlare e riteniamo opportuno sensibilizzare anche le professioni sanitarie su quella che deve essere 
l’attenzione su queste fastidiose dinamiche che leggiamo nei quotidiani.  
Ciascuna di queste donne, prima che un marito, un ex, un amante, uno sconosciuto, decidesse di porre fine 
alla sua vita, occupava un posto a teatro, sul tram, a scuola, in metropolitana e nella società. Questo posto 
vogliamo riservarlo a loro affinché la quotidianità non lo sommerga.  
  
Applausi.  
  
Magari poi alla fine dell’Assemblea ci facciamo una foto qua vicino, così possiamo anche divulgarla, essendo 
anche un’iniziativa che ha molto seguito via social.  
Al di là di questo, vi ruberò qualche minuto per fare una breve relazione.  
Questa è un’Assemblea del Bilancio Consuntivo che è stato fatto da un precedente Direttivo. Come sapete, 
alla fine dell’anno 2024 si sono svolte le elezioni ed è stato eletto un nuovo Consiglio direttivo che ha un 
mandato quadriennale fino all’anno 2028.  
Il Presidente è il Dottor Matteo Toniolo; io sono Andrea Maschera, Vicepresidente; Mara Meneghel, che ha 
svolto la relazione prima di me, è il Segretario; il Tesoriere è Elena Assenzio, Igienista dentale, che svolgerà 
la relazione di seguito; seguono poi i Consiglieri Salvatore Belcastro, Annalisa Ercolessi, Elisa Giraldo, 
Giovanna Lovato, Claudio Mariuzzo, Gioela Molino, Matteo Pattarello, Giulia Penzo e Stefano Terzariol.  
Questo nuovo Consiglio direttivo ha degli elementi del precedente gruppo direzionale e un gruppo nuovo per 
dare continuità a quello che è stato fatto per il prosieguo dell’attività ordinistica.  
Assieme a questo, è stato eletto anche un nuovo Collegio dei Revisori, che quindi si occupa della parte 
economica e contabile dell’Ordine: come Presidente è stato confermato il Dottor Simone Bovolato, che è un 
professionista esterno iscritto all’Albo del Ministero dell’Economia e delle Finanze; compongono il Consiglio il 
signor Stefano Rizzi, la signora Antonella Patrian e la Dottoressa Alessia Cabrini, che è componente 
supplente. Collegio, quindi, fatto da tre più uno.  
Se andiamo a guardare invece il gruppo professionale, le professioni sanitarie, al di là di quanto si possa dire 
o si possa trattare i luoghi comuni, il numero di iscrizioni negli ultimi anni è in costante crescita. Questo con i 
dati estrapolati al 1° aprile 2025, quindi qualche giorno fa; dall’anno scorso siamo cresciuti come numero di 
professionisti iscritti del più 5%. Questo ci fa vedere che siamo 4364 iscritti; questo grafico invece lo vedete 
un pochino diverso dal solito, è il dato puntuale di ogni professione: ci sono professioni che continuano ad 
essere molto rappresentate, altre sono formate da meno di 100 professionisti nella Provincia di Venezia e di 
Padova e ci sono alcune componenti professionali che hanno una fascia di iscritti alla professione ma come 
elenchi speciali ad esaurimento,  come  ad esempio, l’educatore professionale, che è la componente più 
elevata di questo.  
Oltre alle professioni sanitarie abbiamo anche delle altre categorie: quella dei massofisioterapisti, quindi 
professione di interesse sanitario iscritta all’Albo, e le società tra professionisti, quindi di gruppi di professionisti 
che hanno l’obbligo di iscrizione all’Ordine con una procedura ad hoc.  
Non abbiamo ancora avuto notizia delle nuove professioni che dovranno iscriversi all’Ordine; faccio 
riferimento, in particolar modo, agli osteopati, che dovranno entrare, perché devono ancora costituirsi i 
professionisti con titolo italiano anche perché sono appena partiti i corsi di laurea degli osteopati. Ad oggi non 
c’è ancora nessun osteopata che ha completato il percorso di studio con un percorso formativo universitario 
di diritto italiano, e quindi non ci sono ancora i decreti di equipollenza dei titoli esteri. E l’altra prossima 
professione che dovrà arrivare sono anche i chiropratici, però è un percorso più lungo.  
Quindi 19 fattispecie professionali, 18 Albi e un elenco speciale di massofisioterapisti alla data del 2025. 
Nell’anno 2024 è anche cambiata la rappresentanza professionale locale, quindi i componenti del Consiglio 
direttivo sono tornati a 13, mentre erano 11 nel 2024, perché c’erano i fisioterapisti che poi sono usciti; 16 
Commissioni hanno i Commissari di albo e 2 Commissioni non hanno la commissione ma hanno componenti 
estratti a sorte, quindi 99 persone coinvolte a vario titolo come cariche elettive, più 2 addette alla Segreteria, 
che avete visto nel desk.  
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Il 2025 è un anno di cambiamento nazionale, è cambiato anche il Presidente della Federazione Nazionale. Si 
sono svolte le elezioni nel mese di marzo e abbiamo anche, quindi, un nuovo Presidente della Federazione, il 
Dottor Diego Catania, Presidente, e il Comitato Centrale è composto dalle persone che vedete nell’elenco: 
Catania Diego, il Vicepresidente è Leonardo Capaccioli, la Dottoressa Caterina Di Marco è il Segretario e 
Marco Aloisi è il Tesoriere; seguono anche i Consiglieri Caruso Olivo Roberto, Contesini Massimiliano, Righi 
Alberto, Famulari Roberta, Negri Iacopo, Signoretti Gianluca, Beldì Ombretta, Smeraldi Giuseppe, Piraino 
Vincenza, Signoriello Ciro e Ascolese Nunzio Francesco. Si sono appena insediati, quindi aspetteremo, in 
qualche modo, un pochino le iniziative che verranno fatte a livello nazionale.  
Assieme a loro si sono rinnovate anche le Commissioni di albo, quindi le Commissioni... ogni Commissione di 
Albo rappresenta una singola professione a livello nazionale e quindi sono i referenti delle singole Commissioni 
territoriali. Per quanto riguarda la professione di Assistente sanitaria è stata designata la Dottoressa Daniela 
Addis, per i Dietisti Marco Tonelli, per gli Educatori professionali Maria Rita Venturini, per gli Igienisti dentali 
Caterina Di Marco, per i Logopedisti Tiziana Rossetto, per gli Ortottisti Lucia Intruglio, per i Podologi Gianluca 
Giorgi, per i Tecnici audiometristi Pietro Cino, per i Tecnici audioprotesisti Corrado Canovi, per i Tecnici della 
fisiopatologia cardiocircolatoria Debora Castellani, per i Tecnici di neurofisiopatologia Livia Broglia, per i 
Tecnici ortopedici Silvia Guidi, per i Tecnici della prevenzione Vincenzo Di Nucci, per i Tecnici della 
riabilitazione psichiatrica Roberta Famulari, per i Tecnici di laboratorio biomedico Fabio Corbino, per i Tecnici 
sanitari di radiologia medica Carmela Galdieri, per i Terapisti della neuropsicomotricità dell’età evolutiva 
Andrea Bonifacio, per i Terapisti occupazionali Michela Bentivegna. Quindi, anche qui, ci sarà un grosso 
cambiamento. Abbiamo anche la fortuna, anche nelle Commissioni di albo nazionale, di avere qualche iscritto 
del nostro Ordine, sicuramente... spero di non dimenticare nessuno, però Tiziana Rossetto Logopedista è 
iscritta nel nostro Ordine e anche nei Tecnici della Prevenzione c’è dott. Buggè, iscritto del nostro Ordine.  
L’anno 2024, che poi è esploso nel 2025, ha fatto sì che si stato raggiunto un altro importante traguardo 
nazionale, ovvero quello di creare i nuovi Codici Deontologici delle Professioni; nella fattispecie, sono stati 
promulgati 16 Codici Deontologici. L’obiettivo è stato quale? Quello di avere un solo Codice per professione, 
18 erano i Codici Deontologici da revisionare, dovevano essere dei codici integrati e condivisi che rispettavano 
e tutelavano ogni specificità professionale, che valorizzavano tutti gli aspetti della persona assistita nei vari 
contesti, coerenti e rispettosi con i valori della Costituzione etica e coerenti con la normativa.  
I Codici Deontologici, quindi, sono 16 e sono dei codici che potete vedere, che vi invito a visionare, il libricino 
è disponibile in internet, sul sito della Federazione, e ci ricordano, ovviamente, al di là degli aspetti professionali 
specifici, che siamo parte di qualcosa in realtà molto, molto grande, una rete di competenze che si mette 
assieme per e al servizio del benessere e della salute della persona.  
 
Cosa ha fatto il Consiglio direttivo precedente e quindi come sono state spese le risorse e investite le risorse 
economiche? Ovviamente questo è stato fatto con riunioni regolari e le delibere che sono, in qualche modo, 
la decisione che dà seguito a tutte le attività del Consiglio direttivo. Ci sono stati 26 Consigli direttivi, con 
cadenza di circa uno ogni 15 giorni, deliberando per 172 volte in merito alle varie tematiche necessarie 
all’attenzione. Sono state fatte, in particolare, 229 iscrizioni di professionisti, per cui sono stati valutati tutti i 
requisiti necessari per l’iscrizione, e 114 cancellazioni dall’Ordine professionale.  
Dal punto di vista locale, è stata curata la formazione, sono stati creati dei Regolamenti per il funzionamento 
dell’Ordine e, ovviamente, tutto quello che riguarda la parte giuridica, medico-legale, disciplinare e della 
comunicazione.  
Per quanto riguarda la parte nazionale, il contributo è stato dato fondamentalmente sul portale dell’Albo 
dedicato alla formazione, che poi vedremo più avanti nella slide specifica, dove molti corsi ECM sono 
disponibili gratuiti per tutte le professioni e accreditati ECM. È stato fatto un lavoro anche propedeutico alla 
creazione della Cassa Previdenziale, un elemento molto importante perché in questo momento ci vede 
penalizzati sotto il fronte della tassazione per le prestazioni libero professionali, non avendo una Cassa 
Previdenziale propria ma dovendo fare riferimento all’INPS. E, è stato fatto un percorso formativo per quanto 
riguarda le cariche dell’Ordine, per dare gli strumenti pratici operativi per lavorare all’interno dei vari Ordini 
professionali.  
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Quali sono le progettualità che sono state eseguite nell’anno 2024? Siamo riusciti assieme alle Commissioni 
di albo a completare ed eseguire 23 progettualità di diverso tipo, le elenco rapidamente ma per farvi capire 
quanto siano diversificate le attività che facciamo e quanto le professioni hanno pensato e come hanno 
pensato di utilizzare le risorse che gli vengono date a favore della tutela della professione e per far conoscere 
le professioni.  
TSRM hanno fatto un acquisto massivo di corsi FAD in tema di radioprotezione, una tematica molto sensibile 
e particolare.  
I Logopedisti hanno invece optato per la sponsorizzazione al primo Congresso Nazionale dei Logopedisti, 
svolto a marzo 2024.  
Gli Audiometristi hanno comprato dei corsi FAD per gli iscritti, diritti, doveri e responsabilità dei professionisti 
sanitari.  
I Dietisti hanno fatto un corso ECM che si chiama “Update in celiachia, le nuove linee guida nell’adulto e nel 
bambino”.  
Gli Educatori professionali hanno fatto una progettualità che si chiama “Commissione d’Albo in Radio Canale 
Italia”, quindi hanno partecipato a una trasmissione radio.  
I Tecnici di laboratorio hanno partecipato a delle quote, hanno messo delle quote per il Congresso Nazionale 
di Roma di maggio.  
Gli Ortottisti hanno contribuito allo screening visivo pediatrico “Sight for kids” svolto in collaborazione con Lions 
Club Gattamelata Padova, 13 e 14 aprile.  
I Podologi hanno fatto un corso per i propri iscritti denominato “Wound care management nella pratica clinica 
podologica – Le nuove frontiere nella gestione delle lesioni del piede”.  
I Tecnici nella neurofisiopatologia hanno fatto un corso regionale sulla multidisciplinarietà nell’accertamento di 
morte cerebrale: gestione del paziente potenziale donatore di organi”.  
I TERP hanno creato un corso anche loro a livello regionale: “Promuovere benessere e salute mentale nelle 
transgender e gender diverse (TGD): strumenti operativi per professionisti e professioniste”.  
Gli Educatori hanno fatto un’altra progettualità di un altro corso formativo denominato “La ricerca qualitativa 
che orienta l’agire quotidiano: apprendere nuove dimensioni di intervento”.  
I Tecnici della prevenzione hanno finanziato 10 quote di partecipazione al primo Congresso dei tecnici della 
prevenzione.  
TSRM: altra progettualità, Congresso Nazionale tecnici di Radiologia Medica.  
Gli Assistenti sanitari: “Muoviamoci insieme per la salute”, adesione alla 16esima Marcia su graticolato romano 
a San Giorgio delle Pertiche.  
Gli Igienisti dentali hanno promosso un corso per gli BLSD categoria B per igienisti dentali.  
I Logopedisti hanno acquistato del merchandising per la promozione dell’Ordine ai neolaureati.  
Gli Audiometristi hanno acquistato del materiale espositivo da utilizzare negli eventi dell’Ordine allo scopo di 
promuovere la professione e informare la popolazione sulle tematiche dell'udito.  
Gli Educatori con la loro terza progettualità hanno creato un altro corso che si chiamava “Best practice in 
educazione professionale: competenze di base”.  
I TERP hanno acquistato dei gadget divulgativi per quanto riguarda la professione del Tecnico della 
riabilitazione psichiatrica.  
I Terapisti occupazionali hanno anche loro creato del materiale informativo e divulgativo per capire e far 
comprendere cos’è la terapia occupazionale.  
TPALL: Acquisto di gadget per gli iscritti.  
Dietisti seconda progettualità: “La dietoterapia nel bambino: educazione o prescrizione?”, in collaborazione 
con l’Ordine dei Medici e la Società Italiana di Pediatria, Congresso.  
La terza progettualità dei Dietisti: un bando per l’attribuzione di 3 quote di iscrizione al corso online “Nutrizione 
di base clinica e sportiva”.  
Quindi vedete che le iniziative sono state tante nell’anno 2024. 
Quali sono i prossimi impegni e le attività?  
L’attività formativa e informativa: cercheremo di dare tutte le informazioni possibili agli iscritti e ai cittadini sulle 
tematiche che riguardano sia le professioni sanitarie e sia le iniziative dell’Ordine.  
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Nel prossimo futuro ci sarà sicuramente un aggiornamento per quanto riguarda il Codice ATECO delle 
professioni sanitarie, questo è il prossimo step che stiamo attendendo da molto tempo e che permetterà di 
cambiare alcuni Codici ATECO perché al momento c’è solamente un Codice ATECO per tutte le professioni, 
massimo due.  
Cassa Previdenziale è il secondo step, poi le varie scadenze che cambiano ogni anno per quanto riguarda il 
sistema tessera sanitaria.  
Oltre ad avere la bacheca rubrica “Concorsi e Avvisi” e i posti di lavoro, le offerte di lavoro che costantemente 
ci vengono date e continuiamo a mantenere all’interno del sito internet.  
Uno dei prossimi eventi che è stato, anche questo, su una tematica importante e sensibile, è stato fatto un 
corso “Tra falsi miti e realtà”, per sensibilizzare, appunto, sulla tematica “violenza delle donne”, un webinar 
telematico che verrà fatto il 7 maggio dalle 18 alle 20, un corso, è il prossimo appuntamento il 7 maggio dalle 
18 alle 20, in collaborazione con la Camera di Commercio di Padova, il Centro Antiviolenza di Padova e la 
Cooperativa Relazioni Positive. Anche questa tematica importante, quindi tutti gli iscritti saranno invitati a 
conoscere alcuni esperti di questo tema.  
Continuerà l’attività ordinistica diretta, sia di tipo amministrativo e di aggiornamenti professionali. Uno di questi 
è, ovviamente, l’aspetto economico, che è la quota annuale, che è la principale fonte di entrata dell’Ordine. Il 
31 dicembre è scaduto il termine per il pagamento della quota 2024 e, ovviamente, in questo momento è 
ancora possibile pagare la quota annua 2025; tenete conto che però non più tardi del mese di marzo sono 
state avviate le procedure di convocazione dei morosi anno ‘24, in cui se non si avrà seguito al pagamento 
della quota annuale si dovrà procedere alla cancellazione d’ufficio del professionista.  
La tassa di iscrizione annua non è paragonabile a versamenti o conferimenti in enti commerciali e quindi tutti 
gli iscritti all’Albo sono tenuti a pagarla per l’anno solare di riferimento.  
In mancanza di riscontro a tre comunicazioni a mezzo pec si procede, come ho detto, alla cancellazione.  
Anche per l’anno 2025 è possibile sottoscrivere un’assicurazione per il professionista. L’assicurazione 
professionale è richiamata dalla Legge 24/2017 che risponda ai requisiti minimi previsti dalla legge: quindi 
quello della retroattività decennale e l’ultrattività decennale in caso di cessazione definitiva dell’attività.  
Ovviamente le polizze contratte dalla Federazione rispondono a questi requisiti e gli iscritti possono aderirvi al 
momento del pagamento della quota di iscrizione annuale tramite il portale AON, con una tariffa calmierata di 
30 o 34 euro più eventuale estensione per chi esercita l’attività in uno studio professionale proprio con un 
contributo di 5 euro aggiuntivi. Ovviamente, tutti gli iscritti possono decidere di sottoscrivere una polizza 
diversa da quella della Federazione, però riteniamo che sia uno strumento di facile implementazione che mette 
in sicurezza i professionisti e anche gli iscritti agli elenchi speciali.  
Questa può essere rinnovata tutto l’anno ma, per non avere interruzione della copertura, è necessario che il 
professionista la sottoscriva entro e non oltre il 30 aprile 2025. 
Questo è quello che vi dicevo: è la schermata che ho fatto qualche giorno fa, quando ho fatto le slides, che fa 
vedere nel portale AlboWeb come ci siano in questo momento nella piattaforma diversi corsi a rotazione: nella 
parte E-learning ci sono diversi corsi che sono accessibili e che possono dare circa un centinaio di crediti ECM 
in maniera gratuita su tematiche che sono varie, che sono trasversali, insomma, alcune, per esempio quello 
della libera professione, 15 ECM, vedo quello sulle malattie rare ecc., che sono tematiche generali ma che 
con un corso online possono essere fatti da tutti i professionisti.  
Nel portale c’è anche un’informativa particolare che prevede che la sottoscrizione al dossier formativo di 
gruppo, per i professionisti iscritti all’Albo, fatta sul portale Co.Ge.A.P.S., ci sia un’ulteriore riduzione di 30 
crediti ECM, poi magari su questo, se magari facciamo un dibattito, potrebbe essere un argomento 
interessante.  
Un altro impegno che si è preso questo Consiglio per l’anno 2025 è quello che magari qualcuno di voi ha visto 
qualche giorno fa nella stampa locale: è stato istituito per la prima volta il Tavolo Interordinistico e Sanitario 
Provinciale per Padova, con quali scopi? Con lo scopo di promuovere la collaborazione interprofessionale, per 
fare iniziative congiunte contro la violenza sugli operatori sanitari; avere dell’aggiornamento e formazione 
professionale condivisa, per proporre elementi di miglioramento della qualità dei servizi sanitari; per migliorare 
la comunicazione dei rapporti istituzionali e per sostenere l’innovazione e la sostenibilità del Servizio Sanitario 
Nazionale. Ne fanno parte l’Ordine dei Medici Chirurghi, l’Ordine delle Professioni Infermieristiche, l’Ordine 
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dei Farmacisti, degli Psicologi, delle Ostetriche, degli Assistenti sociali, noi Tecnici sanitari di radiologia medica 
e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, i Fisioterapisti e i Veterinari.  
A conclusione, anch’io desidero rivolgere un particolare ringraziamento al Consiglio direttivo, che sta 
lavorando con e per le Commissioni di albo per le professioni; al personale di Segreteria dell’Ordine, ai colleghi 
e consulenti che ci aiutano e contribuiscono al raggiungimento della crescita delle professioni sanitarie e 
dell’Ordine.  
Lascio quindi la parola agli altri relatori per gli aspetti di dettaglio e le altre argomentazioni utili.  
Grazie.  
 
Dott.ssa Mara MENEGHEL – Segretario  
Lascio la parola ad Elena Assenzio, Tesoriere, che ci presenterà la sua relazione.  
 
Dott.ssa Elena ASSENZIO – Tesoriere  
Buonasera a tutti e grazie per la vostra presenza di venerdì pomeriggio, alla fine di una giornata di lavoro, di 
una settimana di lavoro. Vado a leggere il Bilancio, che non è una cosa molto entusiasmante capisco, ma va 
bene, è il mio ruolo.  
Però allora volevo cominciare stemperando un po’ la tensione e quindi vi ho portato una curiosità. Sono andata 
a cercare la persona che dobbiamo ringraziare, quindi sono andata molto indietro nel tempo, per aver inventato 
la partita doppia e quindi aver pensato al Bilancio.  
Parliamo di Frate Luca Pacioli, siamo nel 1478. Lui ha inventato la partita doppia ed è proprio il padre della 
Ragioneria e della contabilità. Quindi ringraziamo lui se da quel momento fino ad oggi ci troviamo a operare 
con la partita doppia! Però fino ad oggi ha funzionato, quindi lo ringraziamo! In una delle sue opere più 
importanti diceva, proprio due righe: “Tutti i creditori si devono mettere al libro della mano destra e tutti i debitori 
alla mano sinistra, tutte le partite che si mettono nel libro devono essere doppie, cioè se fai un creditore devi 
fare anche un debitore, e ciascuna partita, a debito o a credito, deve comprendere tre cose: il giorno 
dell’operazione, l’importo e la causa”. Quindi, effettivamente, è quello che facciamo ancora oggi, e quindi lo 
ringraziamo.  
Adesso passiamo alla nostra realtà. Noi siamo un Ordine professionale, tutti gli Ordini professionali sono enti 
pubblici non economici a cui lo Stato riconosce una personalità giuridica e pubblica, in quanto la loro funzione 
non è solo quella di tutelare l’interesse del gruppo di iscritti dei professionisti, ma anche tutelare i fruitori dei 
servizi offerti dai professionisti stessi. Gli enti pubblici non economici si possono suddividere in varie categorie 
in base alla disciplina contabile applicabile e la nostra normativa di riferimento è il DPR 97/2003.  
Quando noi pensiamo al bilancio di un’azienda in realtà il bilancio di un’azienda ha un ciclo di vita 
completamente diverso dal nostro. Un’azienda, una società che produce un bene o un servizio parte dai costi. 
Quindi per sostenere la produzione di un bene o di un servizio ha dei costi da sostenere, alla fine dell’anno 
avrà i suoi ricavi, banalmente, insomma, tra le entrate e le uscite, quindi va a vedere se ha un utile o una 
perdita.  
Invece il ciclo di vita degli Ordini professionali parte al contrario, cioè parte dalle entrate che sono le quote di 
iscrizione degli iscritti e i diritti di Segreteria, e in base a quelle entrate stabilisce la sua attività. Quindi tutta 
l’attività di rappresentanza che noi siamo tenuti a fare e facciamo si basa su quelle che sono realmente le 
entrate, cioè le quote degli iscritti e i diritti di Segreteria.  
Il Bilancio dell’Ordine quindi è per competenza e per cassa, nel Rendiconto finanziario gestionale, che dopo 
andiamo a vedere, comunque in generale nel Rendiconto finanziario viene tenuto conto sia della competenza 
che della cassa. In più, l’esercizio finanziario che noi andiamo ad analizzare è di un anno solare, quindi dall’1 
gennaio al 31 dicembre, e l’Ordine redige un bilancio in forma abbreviata, cioè una struttura semplificata.  
I documenti contabili, i bilanci, hanno una duplice finalità: conoscitiva e di controllo dell’operato, quindi vengono 
pubblicati apposta in amministrazione trasparente, perché si possa verificare il corretto uso delle risorse 
disponibili e comunque ci rendiamo conto della gestione trascorsa e in più tra previsionale e consuntivo 
possiamo fare la differenza tra quello che era stato previsto e quello che poi è stato effettivamente in 
consuntivo.  
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Di tali documenti è composto il Rendiconto generale, il Rendiconto finanziario gestionale, il conto economico, 
lo stato patrimoniale e la nota integrativa che io vi ho rappresentato, appunto, qui nelle slides.  
Il Rendiconto finanziario gestionale è una parte fondamentale del Bilancio consuntivo, perché in realtà è il 
documento in cui noi possiamo vedere effettivamente le entrate e le uscite, cioè i flussi di cassa li andiamo a 
vedere in questo documento, nonché l’andamento economico finanziario dell’Ente durante l’anno di 
riferimento.  
Nel Rendiconto finanziario gestionale – ve lo dico solo perché così quando andrete a leggere il Bilancio sapete 
di che cosa stiamo parlando e come va letto – ci sono tutta una serie di colonne e c’è una differenza tra quello 
che è stato impegnato e quello che è stato poi effettivamente accertato o speso o pagato o da pagare.  
Tutte le entrate e le uscite sono accorpate in gruppi omogenei, si parte da macrocategorie fino ad arrivare al 
dettaglio microcategorie, adesso ve lo faccio vedere così è più semplice.  
La struttura è questa: ci sono dei titoli che individuano il genere di entrata e di uscita: abbiamo la gestione 
corrente, la gestione in conto capitale e le partite di giro, le categorie che aggregano capitoli omogenei e i 
capitoli che sono le unità elementari.  
Vedendo così forse è più chiaro: questi sono i titoli, quindi una macrocategoria, la categoria entra un po’ più 
nel dettaglio e raccoglie quindi più titoli e più capitoli, le entrate contributive a carico degli iscritti e poi il capitolo 
dove sono le quote di partecipazione degli iscritti.  
Questa, diciamo, è questa struttura che va dal macro al micro, invece nella parte di gestione di competenza 
troviamo il previsionale, quindi la parte delle previsioni, quello che era stato previsto per l’anno 2024, e le 
somme poi effettivamente accertate, che è quello che andiamo a vedere ora.  
Quindi, per esempio, all’inizio del previsionale era stato previsto per quote di partecipazione degli iscritti 
412.864, effettivamente accertate 430.024. Quello che è stato già incassato si trova nella colonna accanto, 
373.000, ancora da incassare 56.000.  
L’ultima colonna è lo scostamento, cioè la differenza tra l’accertato e il previsionale, quello che è stato 
effettivamente il flusso di cassa e quello che era stato previsto. Quindi abbiamo avuto un aumento, insomma 
un ingresso maggiore di entrate per 17.150, quindi è solo per farvi capire poi quando andrete a leggere il 
Bilancio come si può leggere.  
Nel Rendiconto finanziario gestionale troviamo le entrate. Le entrate che ci riguardano sono entrate correnti 
ed entrate aventi natura di partite di giro. Che cosa sono le partite di giro? Brevemente, sono le entrate e le 
uscite che si effettuano per conto di terzi, cioè in realtà sono un credito e un debito per l’Ordine: per esempio, 
le ritenute erariali, le ritenute fiscali, le tasse e le imposte, entrano ed escono, quindi per noi sono proprio 
partite di giro.  
Il totale delle entrate contributive, quindi, da parte degli iscritti all’Albo ammonta a 430.024 per le quote di 
iscrizione, 8.675 per i diritti di Segreteria.  
Alla fine del 2024, come poi vedremo nella situazione amministrativa, i residui attivi ammontano a 88.889, di 
cui 56.744 per quote dell’anno. Quindi in realtà, appunto, si tratta di entrate, di quote.  
Il saldo residuo si riferisce a quote e diritti per gli anni precedenti. 
Quindi il totale delle entrate accertate per il 2024 ammonta a 565.509. 
Per quanto, invece, riguarda le uscite, stessa struttura, titoli, categorie, capitoli, anche dall’altra parte, 
previsioni quindi nella gestione di competenza. Anche qui stessa struttura e anche qui possiamo fare, appunto, 
la differenza. In questo caso l’unica differenza che trovate è nello scostamento, le cifre tra parentesi, perché 
sono delle cifre... il risparmio che abbiamo avuto; se voi fate la differenza tra l’impegnato e il definitivo, quindi 
tra l’impegnato che è qua e il definitivo del previsionale, abbiamo in realtà risparmiato 2.357 euro, per esempio, 
questa è la categoria “Oneri per il personale in attività di servizio” e, lo sapete, noi abbiamo due dipendenti 
assunte a tempo indeterminato, assunte a seguito di concorso pubblico, quindi non abbiamo più la voce “lavoro 
interinale”; anche qui, tra stipendi, contributi previdenziali, contributi assistenziali e buoni pasto, c’è stato 
comunque un risparmio nell’anno di 2.257 euro.  
Così per la categoria “Spese per il funzionamento degli uffici”, era stato messo a budget 15.000 euro, per 
esempio, questo riguarda l’affitto, è stato speso 11.990, quindi un risparmio di circa 3.000 euro.  
Quindi questa è un po’ la differenza. Qui trovate tutto l’elenco delle spese che servono in realtà all’Ordine per 
andare avanti, quindi proprio per il mantenimento di tutta l’attività che facciamo, e delle dipendenti.  
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Quindi andiamo a vedere quali sono le uscite correnti. Tra le uscite correnti troviamo, per esempio, queste 
voci: oneri per il personale in attività di servizio; le spese per il funzionamento degli uffici, l’abbiamo appena 
visto; le spese per l’acquisto di beni di consumo e servizi; i contributi che diamo durante l’anno alle 
Commissioni d’Albo, in realtà per noi appunto sono delle uscite; gli oneri tributari, per esempio l’Irap, la Tari e 
altre imposte; le spese non classificabili in altre voci, perché abbiamo un fondo spese impreviste, che 
quest’anno coincide con un fondo per cause legali; accantonamento al Trattamento di Fine Rapporto: in realtà, 
per i giovani presenti qui in assemblea che non sanno che cos’è il Trattamento di Fine Rapporto, sono delle 
somme relative all’indennità di anzianità delle dipendenti e sono dei diritti che le dipendenti maturano nei 
confronti dell’Ente, che però si realizzano solo quando il rapporto di lavoro viene interrotto, quindi alla fine 
dell’anno il Fondo per il TFR viene calcolato come se alla chiusura del Bilancio le dipendenti si licenziassero, 
e per fortuna non è così.  
Le uscite in conto capitale: in questo caso è acquisto di attrezzature e macchine, che però nel 2024 non si è 
verificato.  
Uscite aventi natura partite di giro: stessa cosa, sempre ritenute erariali, tasse e imposte, che quindi vanno a 
chiudere la parte delle entrate.  
Quindi il totale delle uscite impegnate ammonta a 570.890 euro, di cui 493.886 per uscite correnti, non ci sono 
state uscite per conto capitale, e 77.514 per partite di giro.  
A fine 2024 i residui passivi, cioè le uscite che erano previste, che erano impegnate, ma non sono state pagate, 
questi sono i residui passivi, ammontano complessivamente a 60.924, di cui 47.623 per i residui dell’anno ‘24 
e la differenza tra gli anni precedenti.  
Questo è il Rendiconto finanziario gestionale, cioè quello che realmente è accaduto nella cassa, i flussi di 
entrata e di uscita.  
Il conto economico, invece, che è un altro documento dei documenti previsti nel Rendiconto, si concentra sul 
risultato economico dell’esercizio, cioè capire se siamo in avanzo o in disavanzo, e tiene conto di voci non 
monetarie, per esempio gli ammortamenti: quando l’Ordine acquista un bene, arredo, mobili per l’ufficio oppure 
macchinari, stampanti, quindi proprio dei beni fisici, ogni anno viene imputata una quota di competenza di quel 
costo di quel bene. Quindi, in realtà, non è un’uscita di cassa reale, ma proprio una competenza, lo segnalo 
per competenza.  
Qui la differenza, appunto, qui nel conto economico, è che troviamo i proventi e i costi; i proventi in realtà sono 
il valore della produzione, quindi in questo caso la gestione caratteristica tipica, cioè le entrate e le quote degli 
iscritti. In questo caso il valore della produzione ammonta a 487.966. La differenza con il Rendiconto finanziario 
è che qui mancano le partite di giro.  
Per quanto riguarda i costi, invece, sempre stessa struttura di prima, solo un altro modo di scrivere i numeri. 
Il costo della produzione, quindi le uscite della gestione caratteristica e tipica, ammontano a 497.762.  
Quindi il risultato complessivo del conto economico evidenzia un leggero disavanzo di 9.766.  
Nel conto economico, inoltre, è presente una voce di costo che si chiama “Sopravvenienze attive sui residui”: 
si tratta di quote, cioè un adeguamento dei saldi aggiornati dei crediti e dei debiti, per 25.000 euro circa, cioè 
si tratta di entrate che erano previste nell’esercizio precedente, non sono entrate, non sono state registrate, 
sono state registrate nell’anno successivo.  
Sempre nel conto economico vi ricordiamo che a partire dal 15 di febbraio 2023 l’Ordine ha stipulato una 
convenzione con l’Agenzia delle Entrate per il recupero delle quote degli anni precedenti che non sono state 
pagate, che non sono state recuperate, quindi dal 2023 e precedenti.  
Come indicato in sede di Rendiconto finanziario gestionale, nel 2024 ci sono state spese impreviste per 12.261 
euro per il sostenimento di spese legali accessorie legate alle cause legali in corso.  
Nell'anno sono stati ovviamente rilevati gli ammortamenti delle immobilizzazioni, come ci dicevamo prima. 
Tuttavia è utile ricordare che questa voce non è un’uscita di cassa ma una rilevazione di competenza. Quindi 
nell’esercizio è stato poi eseguito l’accantonamento al Fondo Trattamento di Fine Rapporto per le dipendenti 
per circa 3.600 euro.  
Siamo verso la fine. Lo stato patrimoniale.  
Lo stato patrimoniale evidenzia la consistenza degli elementi patrimoniali attivi e passivi al termine 
dell’esercizio e le variazioni che intervengono nelle singole voci e nelle singole poste nel patrimonio netto. Lo 
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stato patrimoniale è sempre diviso in attività e passività, queste due parti ci sono sempre: nelle attività ci sono 
i beni che possiede l’Ente e i crediti verso i terzi, nelle passività i debiti verso i terzi.  
Quindi le attività di immobilizzazioni materiali, ci dicevamo prima, l’acquisto di beni fisici, che hanno una utilità 
economica che va oltre il singolo esercizio, mobili, arredi, macchine da ufficio, i crediti verso gli iscritti per 
quote, le disponibilità liquide in conto corrente.  
Per quanto riguarda le passività, abbiamo i debiti verso i fornitori, cioè fatture che abbiamo ricevuto e che non 
abbiamo ancora pagato, che non erano state ancora pagate a fine 2024, il Trattamento di Fine Rapporto per 
le dipendenti per 6.665, questo è il totale.  
La situazione amministrativa evidenzia una consistenza del conto di Tesoreria e di cassa all’inizio 
dell’esercizio, gli incassi e i pagamenti effettuati complessivamente nell’anno, sia in conto competenze che in 
conto residui alla fine dell’esercizio, e il saldo dell’esercizio alla fine dell’esercizio precedente.  
Quindi la situazione amministrativa evidenzia, appunto, questo conto, dal prospetto della situazione si evince 
una consistenza di cassa pari a 400.792 ed un avanzo di amministrazione pari a 428.757.  
L’avanzo è stato utilizzato con una parte vincolata per la riduzione delle quote, è una parte disponibile, una 
parte dell’avanzo è stato poi vincolato per coprire il piccolo disavanzo che abbiamo avuto di 9.700 euro, quindi 
una cifra del tutto inferiore a quello che era stato previsto, appunto 156.000, e quindi, la parte vincolata è stata 
utilizzata per questo.  
Finiamo con l’ultima parte.  
Ci sono state spese impreviste per 12.261 per il sostenimento di spese legali legate alle cause legali in corso 
e, come si evince dall’importo del disavanzo economico, lo stesso coincide quasi con queste spese legali.  
L’avanzo di amministrazione è stato quindi vincolato per il residuo da ammortizzare delle immobilizzazioni 
materiali, l’importo del fondo di Trattamento di Fine Rapporto e l’importo relativo a ferie e permessi e ROL 
maturati dal personale in forza.  
Resta il residuo di 132.157 destinato alla riduzione della quota per l’anno 2025, come da Bilancio previsionale 
approvato. Questa voce, ovviamente, poi verrà revisionata in caso di Bilancio previsionale quest’anno, a fine 
2025. 
Che cosa possiamo dire in conclusione? Possiamo dire che abbiamo avuto sostanzialmente più entrate di 
quello che avevamo previsto, l’avete visto dalle differenze; abbiamo un Bilancio con un piccolo disavanzo, che 
comunque è stato ampiamente previsto nel previsionale in una misura anche molto maggiore. La quota di 
iscrizione annua è stata tenuta pressoché invariata. Le spese le abbiamo viste, ma le potete vedere nel 
Bilancio che è pubblicato nell’amministrazione trasparente, le spese sono tutte pressoché confermate e ci 
sono stati imprevisti e solo quelle per cause legali, non ci sono stati grandi spese con grande scostamento 
imprevisto, e poi c’è stato un buon recupero dei crediti grazie alla convenzione con l’Agenzia delle Entrate 
Riscossione.  
Vi ringrazio per l’attenzione.  
  
Dott.ssa Mara MENEGHEL – Segretario  
Adesso ringraziamo Elena per la sua presentazione del Bilancio e diamo la parola al Collegio dei Revisori dei 
Conti.  
Prego, Dottor Bovolato.  
Se volete delle copie del Bilancio, sono anche a disposizione, sia al desk, altrimenti ne abbiamo anche qui in 
sala.  
  
Dott. Simone BOVOLATO – Presidente Collegio dei revisori  
Grazie a tutti, buon pomeriggio.  
Leggo la relazione a nome di tutto il Collegio dei Revisori. Io sono il Presidente e volevo fare prima due 
riflessioni di introduzione.  
Noi come Collegio siamo stati nominati adesso con il nuovo Consiglio, quindi devo fare dei ringraziamenti 
doverosi, sia per la fiducia espressa, sia per la nomina personalmente, ma volevo anche ringraziare i colleghi 
precedenti che hanno fatto un ottimo lavoro, quindi da Stefano Rizzi e da Armando Scognamiglio, che con 
noi... abbiamo lavorato nel quadriennio precedente.  
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Ringrazio poi lo Studio Spolaore che ci dà supporto e tiene la contabilità in modo egregio, ci dà sempre le 
informazioni precise, costanti e attendibili.  
Ringrazio, invece, i nuovi colleghi, ovviamente c’è ancora Stefano Rizzi che ci supporta sempre in continuità, 
e poi le due nuove colleghe Alessia Cabrini e Antonella Patrian, che ci affiancano come nuovo Collegio.  
Ovviamente un ringraziamento anche alla Tesoriera, che ha continuato un ottimo lavoro del Tesoriere 
precedente, Salvatore Belcastro, che ringrazio anche lui e anche la Tesoriera Elena Assenzio, appunto, che 
ci dà supporto e ogni volta è sempre presente con noi alle riunioni e ci dà un punto di riferimento, un trait 
d’union, con il Direttivo.  
Per quanto riguarda la relazione, ovviamente è una relazione positiva, in linea con gli anni scorsi. Per non 
tediarvi e visto anche l’orario e il prossimo argomento all’ordine del giorno, cerco di riassumere e cerco anche 
di sintetizzare la relazione, che è a disposizione e anche caricata presso il sito dell’Ordine.  
Quindi la relazione risulta un lavoro sulla scorta della rendicontazione generale del 2024, approvata dal 
Consiglio dell’Ordine a fine marzo e trasmessa dalla Tesoriera, appunto, al nostro Collegio dei Revisori.  
La rendicontazione del 2024 consiste, ovviamente, in una parte finanziaria gestionale e una parte economica 
patrimoniale.  
Ricordo solo che al Collegio Sindacale dei Revisori compete il giudizio tecnico sulla rendicontazione del 
Bilancio, in questo caso, consuntivo, quindi il Bilancio di tutto l’anno 2024, e non entriamo in merito in altri 
giudizi.  
Le operazioni di revisione sono state svolte per acquistare e avere ogni elemento necessario alla valutazione 
economico-amministrativa della rendicontazione generale e sottoposta all’esame del Collegio, appunto.  
Nell’ambito delle nostre attività di Collegio abbiamo verificato nel corso dell’esercizio la regolare tenuta della 
contabilità e la corretta rilevazione, soprattutto, nelle scritture contabili dei fatti di gestione, tutti i fatti di gestione 
non quelli più rilevanti comunque; la corrispondenza del rendiconto alle risultanze delle scritture contabili e 
degli accertamenti eseguiti, nonché la conformità dello stesso, alle disposizioni di legge.  
Il procedimento di controllo ha compreso l’esame, sulla base delle verifiche, ovviamente, a campione, degli 
elementi probatori a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel Rendiconto nonché la valutazione 
dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati.  
Quindi il Rendiconto generale si compone ha questi elementi: conto del Bilancio, quindi Rendiconto finanziario 
gestionale, il conto economico, lo stato patrimoniale, la nota integrativa, ovviamente in forma abbreviata, con 
la nota del Tesoriere che abbiamo appena sentito, e la situazione amministrativa.  
Vado a leggere i saldi, perché non vorrei dopo spendere molto tempo.  
Quindi la consistenza di cassa di inizio anno abbiamo verificato essere in 485.556 euro, mentre la consistenza 
sempre di cassa a fine anno è 400.791. Abbiamo un avanzo di amministrazione, quindi, di 428.756. 
Sul Rendiconto finanziario c’è un’evidenza di un avanzo di amministrazione iniziale di 432.000 e con un totale 
di entrate accertate 565.509 euro e con uscite impegnate di 570.899. Quindi tra avanzi di residui attivi e passivi 
c’è un saldo positivo di 1.985 euro e con l’avanzo di amministrazione finale di 428.756. 
L’avanzo di amministrazione risulta vincolato per un importo di 152.916 euro, diviso in queste voci: residuo da 
ammortizzazione delle immobilizzazioni di 1.935; il Trattamento di Fine Rapporto doveroso per dipendenti è 
di 6.665; i debiti residui di ferie, permessi e ROL, sempre del personale dipendente, 2.393. Mentre abbiamo 
la copertura del disavanzo, come abbiamo sentito dalla Tesoriera c’è stato nel 2024 un disavanzo 9.766, con 
una riduzione delle quote annuali, previsto per il 2025, di 132.175 (sic!), quindi con una quota disponibile di 
275.840. Come abbiamo visto prima, il totale di avanzo di amministrazione è 428.756.  
Quindi il patrimonio dell’Ordine è così composto: con attività per 499.000 euro, passività 75.400 e rotti, diciamo. 
Il patrimonio netto ha un avanzo degli anni precedenti di 433.793 e il risultato d’esercizio che abbiamo visto è 
un disavanzo, quindi risultato negativo, di 9.766.  
Comunque il patrimonio è un patrimonio molto positivo, molto abbondante, quindi il patrimonio netto è 424.024.  
Il conto economico, come abbiamo visto, ha un totale di proventi per 437.900, mentre un totale dei costi di 
497.000, che porta appunto a un disavanzo di 9.766.  
I criteri di relazione sono stati... i criteri contabili adottati classici con le immobilizzazioni materiali come iscritte 
al corso storico di acquisto, mentre i crediti sono stati espressi a valore nominale, a fine anno, mentre le 
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disponibilità liquide sono iscritte per gli importi corrispondenti alle effettive consistenze, soprattutto bancarie, 
al 31 dicembre ‘24.  
I debiti sono espressi al valore nominale e rappresentano i diritti che i terzi hanno come accertati al 31 dicembre 
2024 e i fondi TFR riflettono le passività maturate nell’esercizio nei confronti del personale.  
Quindi pertanto quanto attiene all’attività di vigilanza che noi Revisori abbiamo fatto, abbiamo proceduto, 
appunto, a una costante verifica sulla regolarità contabile, finanziaria, economica e gestionale, soprattutto 
anche sull’osservanza della legge e dell’ordinamento del vostro Ordine, e sui principi della corretta 
amministrazione e sull’adeguatezza dell’aspetto amministrativo-contabile.  
Le conclusioni, come vi avevo anticipato all’inizio, sono molto positive e, quindi, dopo la verifica e il controllo 
della corrispondenza del saldo, della corrispondenza del conto del Tesoriere con gli incassi, il campione della 
regolarità delle entrate e delle spese, il rispetto del principio di competenza, la variazione della consistenza di 
residui attivi e passivi, la corretta rappresentazione delle attività e passività del conto patrimoniale e non ci è 
pervenuta alcun’altra segnalazione o richiesta di informazioni dagli associati, dopo tutto questo, il Collegio dei 
Revisori, che rappresento, esprime un parere favorevole all’approvazione del Rendiconto Generale 
dell’esercizio chiuso al 31/12/2024 e trasmesso a noi dal Tesoriere. Quindi un Bilancio assolutamente positivo 
e in linea con tutte le caratteristiche amministrative e contabili dell’ordinamento del vostro Ordine.  
Sono a disposizione, se avete domande, per qualsiasi altra cosa e per procedere poi alla votazione del 
Bilancio.  
Grazie.  
  
Dott.ssa Mara MENEGHEL – Segretario  
La ringrazio, Dottor Bovolato, per la sua presentazione. 
Ci tenevo ad informarvi che non sono pervenute note e richieste di chiarimenti rispetto al Bilancio nei giorni 
scorsi.  
Ci sono domande in sala relativamente a chiarimenti rispetto al Bilancio, all’argomento trattato finora?... No.  
E allora procediamo alla votazione.  
Il numero dei presenti è stato aggiornato a 28 presenti più 30 deleghe. 
Quindi, a questo punto, vi chiedo di esprimere il vostro parere, quindi di approvare il Bilancio Consuntivo 
dell’anno 2024. Sempre per alzata di mano con tutti i talloncini che verranno ritirati contestualmente.  
 
Quindi chi approva il Bilancio Consuntivo dell’anno 2024?  
Ci sono persone che votano contrario al Bilancio Consuntivo 2024? Nessun contrario.  
Astenuti? Nessun astenuto.  
 
Quindi l’Assemblea all’unanimità approva il Bilancio Consuntivo.  
 
Ci sono altre comunicazioni, Vicepresidente, che vogliamo...?  
 
Dott. Andrea MASCHERA - Vicepresidente  
No. C’è qualche domanda?  
 
Dott.ssa Mara MENEGHEL - Segretario 
Se c’è qualche domanda non relativa al Bilancio...  
 
Dott. Andrea MASCHERA - Vicepresidente  
Sulla formazione qualcuno voleva... ha qualche commento da fare forse? Sull’ECM? No?... Andiamo alla 
mozione conclusiva.  
  
Dott.ssa Mara MENEGHEL - Segretario 
Diamo lettura della mozione conclusiva dell’Assemblea degli iscritti dell’11 aprile 2025.  
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<<L’Assemblea degli Iscritti dell’Ordine dei TSRM e delle Professioni Sanitarie, Tecniche, della Riabilitazione 
e della Prevenzione delle province di Venezia e Padova (TSRM e PSTRP), riunita il giorno 11 aprile 2025, in 
Seduta ordinaria ed in seconda convocazione, come da avviso di convocazione protocollo n. 372/2025 del 27 
marzo 2025, presso l’Auditorium Pontello della Fondazione OIC, in Via Toblino n. 53, Padova, presieduta dal 
Vicepresidente per impossibilità del Presidente, previa verifica dei poteri degli intervenuti e dichiarazione della 
validità dell’Adunanza da parte del Segretario;  
Deliberata la partecipazione ai lavori dello stesso dei consulenti convocati e degli uditori;  
Ascoltati gli interventi dei Componenti del Consiglio Direttivo e degli intervenuti ed a seguito di discussione, 
come da verbale;  
DELIBERA QUANTO SEGUE SUI RISPETTIVI PUNTI 
ALL’ORDINE DEL GIORNO 
Punto 1) all’ordine del giorno: approva la partecipazione all’Assemblea di partecipanti esterni quali consulente 
legale, consulente commercialista, in questa Assemblea nessun ospite uditore e l’Assemblea approva 
all’unanimità.  
Punto 2) all’ordine del giorno: approva il verbale dell’Assemblea degli iscritti dell’Ordine TSRM-PSTRP di 
Venezia e Padova per l’approvazione del Bilancio Preventivo 2025 del 26 ottobre 2024, già reso disponibile 
nella nota di convocazione. L’Assemblea approva all’unanimità.  
Punto 3) all’ordine del giorno: oggetto di presentazioni informative dal Vicepresidente, senza richiesta di voto 
in Assemblea.  
Punto 4) all’ordine del giorno: oggetto di presentazioni informative dal Tesoriere, senza richiesta di voto in 
Assemblea.  
Punto 5) all’ordine del giorno: oggetto di presentazioni informative dal Presidente del Collegio dei Revisori, 
senza richiesta di voto in Assemblea.  
Punto 6) all’ordine del giorno: udite le relazioni del Vicepresidente, del Tesoriere e del Presidente del Collegio 
dei Revisori sul Bilancio Consuntivo, approva la proposta di Bilancio Consuntivo 2024. L’Assemblea approva 
all’unanimità. 
Della presente mozione conclusiva viene data lettura da parte del Segretario a conclusione dell’Adunanza, 
che termina alle ore 18.35 del giorno 11 aprile 2025>>.  
Grazie.  
Possiamo dichiarare conclusa l’Assemblea.  
  
Dott. Andrea MASCHERA - Vicepresidente 
L’Assemblea è chiusa. Grazie a tutti per la partecipazione!  
 
L’Assemblea termina alle ore 18.35. 
 
 
Il Segretario 
Dott.ssa Mara Meneghel 
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